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Il mattone «assedia» il Parco
Record negativo Quella del Circeo è la seconda area protetta su scala nazionale con la più estesa superficie sottratta
alle sue funzioni originarie: pesano l’edilizia selvaggia del passato e l’abusivismo. Il direttore: «Sì al recupero dell’esis tente»

LA SITUAZIONE

Le aree protette meritano un
discorso a sé. Grazie ai vincoli esi-
stenti e a unmonitoraggio costan-
te i parchi nazionali fanno regi-
strare numeri di gran lunga infe-
riori (32.800 ettari). «A livello na-
zionale, la percentuale di consu-
mo di suolo all'interno delle aree
protette - scrive l’Ispra - si limita
comunque al 2,3%, evidenziando
mediamente la maggiore natura-
lità di tali zonerispetto al resto del
territorio nazionale».

Il Parco nazionale del Circeo de-
tiene un record negativo. È la se-
conda area protetta con la più ele-
vata superficieartificiale. Occorre
chiaramente tener conto dell’e-
stensione complessiva del Parco -
è uno dei più piccoli d’Italia -, ma
non è questa l’unica spiegazione
del dato. Il 7,3% di suolo è “consu -
mato”, con oltre il 2% di distacco
dal terzo parco nazionale, che è
quello delle Cinque Terre. A pri-
meggiare (in negativo) è il Parco
nazionale dell’Arcipelago de La
Maddalena.

Tra le cause va di sicuro annove-
rato l’abusivismo edilizio. Quel

“mattone selvaggio” che, nono-
stante i vincoli esistenti proprio
per tutelare il paesaggio, dà vita ad
ampliamenti o a nuove costruzio-
ni realizzati solitamente senza al-
cun titolo. Manufatti che poi, com-
plice la burocrazia e i tempi della
giustizia infiniti tra ricorsi e con-
tro-ricorsi, finiscono per restare lì
per decenni anche una volta che
sia stata accertata la loro irregola-
rità. Anzi, talvolta gli abusi edilizi
non riescono neppure a essere de-
moliti perché non ci sono fondi.
Emblematica in questo senso è la

storia degli scheletri di Quarto
Caldo. Un mare di cemento in una
delle zone più belle (e tutelate, al-
meno sulla carta) del Parco nazio-
naledelCirceo. Cisonovolutiqua-
si quarant’anni di vicende giudi-
ziarie per arrivare agli abbatti-
menti. Demolizioni che, sono sta-
te portate a termine solo qualche
anno fa a causa di intoppi burocra-
tici continui e - appunto - carenze
di fondi. Quell’assalto fatto di ce-
mento e mattone avvenuto tra gli
anni Sessanta e Settanta ha modi-
ficato in modo irreparabile alcune

zone. E non parliamo solo di Quar-
to Caldo.

Non si tratta sempre di esigenza
abitativa, cioè di chi è senza una
casa decide di non rispettare le re-
gole per dare un tetto alla propria
famiglia. I dati, infatti, dicono al-
tro. Nonostante la crisi economi-
ca, tra il 2001 e il 2011 la provincia
di Latina ha visto la più elevata
crescita del patrimonio immobi-
liare in relazione alle dinamiche
demografiche. In pratica ci sono
molte più case rispetto al numero
degli abitanti. Sintomo anche di
fenomeni speculativi.

«Come Parco nazionale del Cir-
ceo -ha dichiaratoil direttorePao-
lo Cassola, interpellato in merito
alle statistiche Ispra - siamo aperti
al dialogo sul recupero delle volu-
metrie esistenti. La parola d’ordi -
ne è riqualificazione, andando a
rivedere anche le destinazioni d’u-
so per situazioni ormainon più at-
tuali». E il riferimento è ad esem-
pioai siti industrialidismessieor-
mai inglobati nel perimetro urba-
no. «Ragioniamo nell’ottica di
conservazionee tutela, maanche -
dice Cassola - di sviluppo guar-
dando al futuro». A questo servirà
il Piano del Parco. l F. D.

U n’immagine
delle demolizioni
degli scheletri
di Quarto Caldo
nel Parco
nazionale
del Circeo

Le aree
dismes s e

p ot re b b e ro
es s ere

riqualific ate
col Piano
del Parco

La burocrazia
lumac a

e la carenza
di fondi

f re n a n o
anche le

demolizioni
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Nell’occasione è stato
p re d i s p o sto

un servizio speciale
di staffetta per

i soccorsi a persona

Task force per la festa patronale
Cronaca Spiegamento di forze per garantire la sicurezza delle persone e contrastare l’abusivismo commerciale
Gli agenti del commissariato hanno salvato una ragazza colta da malore ed un uomo che ha tentato il suicidio

FORMIA

Grande spiegamento di for-
ze in occasione della festività
patronale di San Giovanni a
Formia. Due giorni di grande
super lavoro da parte degli
agenti del commissariato di po-
lizia di via Olivastro Spavento-
la, diretto dal vicequestore, il
dottor Paolo Di Francia. Nei
giorni di venerdì e sabato, sono
stati approntati dei speciali
servizi di vigilanza, ordine e si-
curezza pubblica, predispo-
nendo mirati servizi rivolti al
contrasto all’abusivismo com-
merciale mediante una accura-
ta prevenzione che è partita dai
luoghi più sensibili quale la sta-
zione ferroviaria, che ha visto
un grosso movimento di perso-
ne. Oltre alla scalo ferroviario,
controlli capillari per le vie cit-
tadine interessate dai festeg-
giamenti. Nel corso di tali ser-
vizi sono stati effettuati nume-
rosi controlli amministrativi
ad esercenti di attività ambu-
lante con particolare attenzio-
ne all’insediamento di even-
tuali abusivi sfuggiti al filtro
preventivo.

Nel corso dei controlli a citta-
dini extracomunitari è stato
fermato un cittadino bengale-
se, il quale in seguito al control-
lo eseguito presso la banca dati
è risultato irregolare sul terri-
torio dello Stato italiano. Nei
suoi confronti sono stati adot-
tati i provvedimenti previsti.

Gli agenti nel corso dei con-
trolli hanno inoltre assicurato
il corretto svolgimento dei con-

certi previsti nella ampia piaz-
za mercato e degli spettacoli pi-
rotecnici. Sono state predispo-
ste aliquote di personale della
Polizia di Stato coadiuvato da
aliquote di personale dei cara-
binieri, Guardia di Finanza e vi-
gili urbani. E’ stata anche effet-
tuata una staffetta con auto-
pattuglia per scortare un’a m-
bulanza intervenuta in soccor-
so di una ragazza colta da malo-
re. In occasione della festa in-

Nelle foto i posti di
blocco della polizia
di Stato durante la
festa di San
Giovanni a Formia

Il caso In pole Maria Pia Alois della lista “Gaeta al centro”

Delegato alla cultura, il rebus
POLITICA

Chiuso il discorso assessori
con Angelo Magliozzi, Italo Ta-

glialatela, Mauro Fortunato e per
le “quote rosa” Lucia Maltempo e
Antonella Vaudo, il sindaco Mi-
trano sarebbe al lavoro per indi-
viduare i delegati (senza assesso-
rato) che andrebbero a coprire
gli altri ambiti amministrativi
ancora “scoperti”. Così come ac-
caduto per il quinquennio appe-
na chiuso, il riconfermato Mitra-
no sarebbe pronto ad assegnare
le delegheprima del consiglio co-
munale di insediamento. L’unica
certa, finora, è la riconferma di
Gigi Ridolfi allo sport. A far di-
scutere, invece, è l’assenza di un
assessorato alla cultura, in questi
anni di amministrazione Mitra-
no affidato prima a Sabina Mitra-
no e poi a Francesca Lucreziano.
Secondo indiscrezioni, in pole ci
sarebbe Maria Pia Alois, che si è
presentata con la lista “Gaeta al
centro”. L’altra ipotesi è l’ex as-
sessore Raffaele Matarazzo.l R .S.

fatti è stato predisposto un ser-
vizio speciale di soccorso per
potere intervenire tramite staf-
fetta nel caso fosse stato neces-
sario dover accompagnare per-
sone al vicino ospedale Dono
Svizzero. Gli agenti sono inter-
venuti inoltre in soccorso di un
uomo che aveva tentato il suici-
dio attraverso l’ingestione di
un fertilizzante per piante.
L’uomo originario di Sperlon-
ga era arrivato a Formia a bor-
do della sua moto insieme alla
moglie, quando ha iniziato ad
accusare un malore. La moglie
ha chiesto subito aiuto e per
fortuna, grazie al servizio di
staffetta è stato possibile rag-
giungere il pronto soccorso, do-
ve l’uomo è stato curato e salva-
to. l

L’e sposizione L’appuntamento dedicato alle imbarcazioni rare

“Grandi Vele”, calato il sipario
L’EVENTO

Si è chiusa ieri a Gaeta l’appun -
tamento con le Grandi Vele, uno

tra i più importanti eventi dedica-
ti agli scafi antichi in Italia, che
quest’anno ha festeggiato la XV
edizione. Iniziata venerdì 23 giu-
gno, la tre giorni delle “Grandi Ve-
le” ha trasformato il lungomare
Caboto, come untuffo nel passato,
dando la possibilità a turisti e
semplici curiosi di ammirare im-
barcazioni rare e antiche, esplora-
re il Villaggio dellavela allestito in
banchina. Era il 2002quando Gia-
como Bonelli, presidente della se-
zione di Gaeta della Lega Navale
Italiana, vide ormeggiata alla ban-
china Caboto lagoletta “Zaca” (va -
rata nel 1929) e decise di organiz-
zare, con sole nove imbarcazioni,
un evento destinato negli anni a
diventare famoso tra gli appassio-
nati ma anche tra chi sa poco del
mare eppure,passeggiando, viene
catturato dalla bellezza e dalla
maestosità di questi veri e propri
pezzi di storia. l r. s.

Il palazzo
del comune

Una
delle imbarcazioni
in esposizione

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Paolo Di Francia
V i c e q u e sto re

Posti di blocco
e controlli anche

dei carabinieri,
Guardia di Finanza

e vigili urbani
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Formia l Ventotene l Po n z a

p
Auto a fuoco nella
n otte
lLa squadra vigilfuoco del
distaccamento di Gaeta, è
intervenuta nella notte
scorsa, intorno all’una in via
Solaro nel Comune di Formia
per un incendio auto, una
Fiat punto. Subito iniziavano
le operazioni di
s p e g n i m e nt o.
Successivamente è stato
effettuato un controllo e
pare che le cause siano di
origine accidentale. Non si
registrano persone
c o i nvo l t e.

Il fatto Di grande impatto l’intervento della minoranza guidata dal candidato perdente Sanzo: non riconosciamo la vittoria

E’ partita l’era di Santomauro
Sabato sera il consiglio di insediamento ed il giuramento del neosindaco. Nominato vicesindaco Modesto Sportiello

VENTOTENE
BRUNELLA MAGGIACOMO

E’ partita ufficialmente l’era
di Gerardo Santomauro.

Sabato sera nella gremita sala
polivalente si è svolto il primo
consiglio comunale di Ventotene
a quindici giorni dalla elezione a
sindaco di Gerardo Santomauro.

Nel corso della seduta è stato
eletto il presidente del consiglio
e la comunicazione da parte del
primo cittadino di parte delle de-
leghe esterne. Farà parte della
giunta Francesco Carta, il quale
ricoprirà la delega alla sanità, al-
l’ambientee alla riqualificazione
di Santo Stefano. Vice sindaco è
stato votato Modesto Sportiello,
il quale avrà anche la carica di
delegato allo sport, turismo e tra-
sporti. Il sindaco nel suo discor-
so ha invitato la minoranza a
svolgere il proprio ruolo di oppo-
sizione con decisione applican-
do tutte le prerogative che la nor-
mativa mette a loro disposizione
per un effettivo e coerente con-
trollo dell’azione amministrati-
va con l’obiettivo di garantire il
bene della nostra comunità. Il
tutto fuori da ogni minima con-
taminazione consociativa. La
parola è poi passata alla mino-
ranza. A leggere il documento è
stato il consigliere Pietro Pen-
nacchio, dato che il capogruppo
Raffaele Sanzo era impossibilita-
to per motivi di salute. In apertu-

ra di discorso è stato precisato
che politicamente la minoranza
non riconosce la vittoria eletto-
rale «se non dopo che la magi-
stratura avrà sancito la legalità
delle elezioni scorse. Sono certo
che il sindaco - ha dichiarato Raf-
faele Sanzo - avrà già avviato le
procedure per chiarire le oscure
vicende che sono state rappre-
sentate nel seggio elettorale.
Egli, autoproclamato paladino
delle legalità, non permetterà
certo che la sua elezione sia mac-

chiata dal benché minimo so-
spetto di brogli elettorali né per-
metterà che la stessa macchia si
estenda sui consiglieri eletti nel-
la propria lista». Nel documento
è stata evidenziata ancora la que-
stione della scheda falsa trovata
nelle urne. Poi un passaggio sulla
questione degli abusi edilizi e Ac-
qualatina, è dell’altro ieri l’ordi-
nanza che ha bloccato lo sbarco
dei dissalatori. Il consigliere di
maggioranza Pasquale Di Ber-
nardo ha poi lasciato una dichia-

razione in particolare indirizza-
ta alla minoranza: «L’opposizio-
ne ha letto la solita dichiarazione
infamante e che su specifica ri-
chiesta del capogruppo della
maggioranza si è rifiutata di de-
positate agli atti dell’assemblea;
segno dunque inequivocabile
che l’unico scopo che la mino-
ranza coltiva è di disinformare la
popolazione senza assumersi la
responsabilità delle proprie af-
fermazioni, e questo noi non lo
consentiremo».l

Il primo cittadino dopo
il giuramento
e le nomine
ha augurato una
fattiva collaborazione

Nelle foto
il sindaco
di Ventotene
G e ra rd o
S a n to m a u ro
ed il momento
del giuramento

Car t a
n o m i n ato
d e l e g ato
alla sanità
e al recupero
di Santo
Stefa n o

Acqua: risposte inadeguate

FORMIA

Il gruppo civico Un’altra città
interviene sulla questione idrica E
parte daun presupposto:nelle no-
stre zonenon c’èun veroed effetti-
vo problema di mancanza d’ac -

qua. Insomma a Formia l’acqua
c’è e al massimo si può parlare di
un problema legato alle perdite
che rappresentano circa il 70%
dell’acqua immessa in rete. «È evi-
denteperòche unproblema,qual-
siasi esso sia,deve essereaffronta-
to come tale, senza fornire rispo-
ste estemporanee tanto per far ve-
dere alla cittadinanza che si ha un
parere sulla vicenda. Risposte che
devono arrivare in primis da Ac-
qualatina s.p.a., ma anche da chi,

avendo la responsabilità ammini-
strativa, fa parte del 51% del capi-
tale sociale. Un 51% che non può
additare la parte privata della so-
cietà quando il problema è in atto,
e rimanere in letargo durante il re-
stante periodo dell’anno, quando
il problema non è sentito. Non si
possono fornire alledomande del-
la cittadinanza risposte assoluta-
mente inadeguate e temerarie. Il
problema, allo stato attuale delle
cose, è e rimarra ciclico.l

Il gruppo civico “Un ’a l t ra
c i tt à ” interviene sul
problema della crisi idrica

Stasera l’i n s e d i a m e nto
del sindaco Ferraiuolo

PONZA

Oggi nella sala consiliare del
Comune di Ponza si terrà il con-
siglio comunale per l’i n s e d i a-
mento del neoeletto sindaco
Francesco Ferraiuolo. Come da
procedura all’ordine del giorno
oltre all’insediamento, candi-
dabilità, eleggibilità e compati-
bilità del sindaco e dei consi-
glieri, con convalida degli eletti,
è previsto anche il giuramento
del primo cittadino. Nel corso
della seduta sarà eletto il presi-
dente del consiglio e la comuni-
cazione da parte di Ferraiuolo
delle deleghe. Per quanto ri-
guarda la carica di vicesindaco
ci sono delle novità interessan-
ti, sarà ricoperta a rotazione per
un anno e mezzo a testa tra Eva
la Torraca che avrà la delega al
territorio, Michele Nocerino e
Mimma Califano.

I tre si alterneranno per i cin-
que anni di mandato.

Salvo cambi dell’ultima ora la
giunta sarà composta da otto
delegati, e saranno: assessore
all’urbanistica e ambiente, sem-

pre Michele Nocerino, assesso-
re al bilancio sempre Mimma
Califano, delega ai trasporti
Gianluca De Martino, delega la-
vori pubblici Fabio Aversano,
delega ai servizi sociali Luigi
Pellegrini, delega al commer-
cio, Giuseppe Mazzella, delega
al demanio Carlo Marcone. Eva
La Torraca sarà il primo vice
sindaco donna nella storia di
Ponza.

Seduto tra gli scranni dell’o p-
posizione ci sarà naturalmente
l’ex sindaco Piero Lombardo Vi-
gorelli, che non mancherà di fa-
re un lungo intervento al vetrio-
lo. l

Eva La Torraca e Francesco Ferraiuolo

Il vice sindaco sarà
a rotazione fra La Torraca,
Nocerino, Califano
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Gaeta, l’a ro m ati co
“Spagnole tta”
Curiosità E’ un pomodoro che si coltiva da oltre duecento anni
ma non è una varietà autoctona, ottima la passata

LA COLTIVAZIONE

La passata di «Spagnoletta»
di Gaeta è un prodotto censito
dal Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali. Quando
viene cotta, diventa tutto sugo.
Un sugo colloso, che aderisce
molto bene alla pasta, in parti-
colare agli spaghetti che le mas-
saie gaetane usano preparare e
condire col tipico «basilico ros-
so». Questo pomodoro è una
delle varietà più aromatiche col-
tivate in Italia. Ma anche la me-
no presentabile. Ed è forse per
questo motivo che non ha mai
avuto un grande sviluppo com-
merciale e la sua coltivazione è a
rischio.

È un pomodoro dal diametro
di 4-5 centimetri, piatto, arric-
ciato e tutto coste. Ha un gusto
forte ed è pieno di semi ma è
molto saporito, con la polpa de-
liquescente. Ad alcuni non piace
molto proprio per questa sua ag-
gressività, anche se non è per
niente sgradevole. E allora lo
utilizzano per «tagliare» le altre
passate di pomodoro, per dar lo-
ro più sapore. Molto precoce, si
trova fresco soltanto nei due me-
si di raccolta: giugno e luglio. Va
mangiato nel giro di qualche
giorno dalla raccolta perché, a
causa della pelle sottile e della
tanta acqua che contiene, mar-
cisce facilmente. Più che a insa-
lata (anche se nel secondo dopo-
guerra era l’unico pomodoro di-
sponibile in zona da mangiare

così), viene usato per preparare
la panzanella. E per condire la
tiella, quella però che prevede
tra i suoi ingredienti anche il po-
modoro. Da oltre duecento anni
che si coltiva a Gaeta. Ma non è
una varietà autoctona, anche se
con il tempo è diventato un eco-
tipo locale: i semi vengono
esclusivamente prodotti dai
contadini del posto. La sua colti-
vazione fu introdotta nella Ri-
viera d’Ulisse dagli agricoltori di
Pozzuoli, con uno scopo ben pre-
ciso: fornire ai colleghi di Gaeta
solo piantine poco resistenti co-
sì l’anno successivo avevano an-

cora il mercato assicurato. Fu
questo fatto a spingere i coltiva-
tori gaetani a selezionare una
specie tutta locale. Assomiglia al
«Pisanello», un antico pomodo-
ro toscano. Molto precoce, la
«Spagnoletta» s’inizia a racco-
gliere intorno alla metà di giu-
gno e non è possibile coltivarlo
in serra perché soffre molto il ca-
lore. Le sue foglie sono simili a
quelle delle patate: sono lisce e
poco laciniate. Mentre la pianta
è alta in media oltre un metro.
Pochi gli ettari coltivati, quasi
tutti nella piana di Sant’Agosti-
no, una delle zone agricole più

pagina a cura di
ROBERTO CAMPAGNA

Il pomodoro è il simbolo del
mangiare mediterraneo. Ci sono
piatti che non possono farne a
meno. Per esempio, la versione
rossa dei bucatini all’amatriciana
(ne esiste anche una bianca
denominata «gricia», in cui per
l’appunto non è previsto l’uso del
pomodoro), i fagioli all’uccelletto,
la pappa col pomodoro, la pizza
margherita, le triglie alla
livornese, la carne in umido, la
trippa alla romana, le fettine alla
pizzaiola, la panzanella e gli
spaghetti delle massaie di Gaeta.
Se il pomodoro è il simbolo del
mangiare mediterraneo, la
«Spagnoletta» è uno dei punti
fermi della cucina gaetana. Ad
abbinare il pomodoro alla pasta e
alla pizza sono stati gli italiani. Nel
1839 il napoletano Don Ippolito
Cavalcanti, duca di Buonvincino,
nella seconda edizione della sua
«Cucina teorica e pratica»
propose di condire la pasta col
pomodoro e illustrò la prima
ricetta al ragù. Lui però non fece
altro che riportare un’usanza
alquanto comune. L’impiego del
pomodoro come alimento, fresco o
spremuto e bollito per farne un
sugo, risale infatti al XVII secolo.
Ma mentre in Francia veniva
consumato soltanto alla corte del
re, in Italia, a Napoli per l’appunto
si diffuse rapidamente tra la
popolazione, storicamente
oppressa dai morsi della fame.
Originario del Cile e dell’Ecaudor,
il pomodoro è una pianta orticola
della famiglia delle Solanacee. La
sua coltivazione era praticata già
in epoca precolombiana in
Messico e in Perù; in Europa fu
introdotta dagli spagnoli. l

F
LA RICETTA
Spaghetti alla gaetana
l Ingredienti per quattro
pers one
- 400 gr spaghetti
- 400 gr di pomodori
«Spagnolett a»
- 1 spicchio d’aglio

- olio extravergine d’o l i va
- basilico rosso
- peperoncino
- sale
Fare a pezzettini lo spicchio
d’aglio e soffriggerlo nell’olio
insieme a un po’ di
peperoncino. Aggiungere poi i
pomodori tagliati
grossolanamente e il basilico
rosso. Non far cuocere più di
dieci minuti il sugo, altrimenti il
pomodoro perde tutta la sua
fres chezza .
Contemporaneamente mettere
a lessare gli spaghetti e, una
volta cotti, saltarli in padella.
Prima di servirli, cospargerli
con altro basilico rosso,
tagliato finemente.

Za p p i n g
G u sto

vocate di Gaeta. Nonostante
questo, occupa ancora un posto
di tutto rispetto nell’agricoltura
locale, che gli consente di conti-
nuare a essere uno degli attori
principali della cucina locale.
Poiché non si può coltivare sotto
serra, è molto ricco di licopene,
un pigmento rosso, considerato
un ottimo agente anticancro. Se
Don Ippolito Cavalcanti descris-
se per primo la salsa di pomodo-
ro, fu nello stabilimento di Fran-
cesco Cirio che cominciò, alla fi-
ne dell’Ottocento, la produzione
industriale di pomodori conser-
vati.l

I tanti usi
in cucina
e i piatti tipici

Gaet a
Piana Sant’Ag o st i n o

Ha un diametro
di quattro - cinque

centimetri, è piatto
a r r i c c i ato

e tutto coste

Dalla versione rossa
dei bucatini

all’a m at r i c i a n a
alle ottime triglie

alla livornese
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